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Oì^hà il merito di poterfi 
dedicare al Merito Voftro • 

ALESSANDRO 
S^E V E R O; imperocché 
cojif tutto in quefto Dra- 
mt^ fuH più fenero' fi^re dell'età fua^ 
no» può fregi ÓT^ delle maggiori Virtù , 
e prierogati'ue^4:be ammiro in quel ebia-' 
7 i fimo lume, d€' Cefali l'aniiea Roma • 
Ben* è ^ero che quanto manca d'Eroico^ 

, ' ^ r^A 2 ' e di 
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e di grande al Carattere^ che dipre» 
finte Ej^li fajlienety tutto il defidera ^ 
vuole , e Spera da VOI > già che negli 
Animi Vqftri tutto il ritrova • Fistia- 
vi di fuperar le di Lui fperanze con^ 
guegli atti di benignità , e gentilezza , 
che fono tanto proprii di VOI , e del. Ca- 
rattere cke degnamente VOI fojienete : 

. E fingolarmente piacciavi di dccor^dar^ 

' gH col mezzo difUa Vofifa^umaniffima 
inclinaziont- Vnmre del Vojlro gran^ 

, Padroeinio ; amie gli giovi la giuflizia^ 
eb^Egli . vi rende in prefentarvi quejfp 

' tributo d^ offe quio > e di divozione . 
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ARGOMENTO,. 



'U K I c A lodevole azióne , che 



facefle i'linf»ciadore Eliogabalo» 



p ^ fù il dichiarar Celare Aic0aadro 
Severo » fìgliaolo di Giulia Mammèa g 
Donna di grande atuoricà neUto]>ero > e 
che aveva a£aita col Sangue degli Aa« 
toaiiu » e con lo delio Elìogabalo. Si 
penti poco dopo quello Tiranno di av^er 
degenerato dal Aio coH urne, e procurò 
in più maniere di far morire il Giavioet* 
to . Aleflandro ; Il quale alfiftito , e pre« 
iiervato^ dalla vigilanza Materna; dopo 
h morte d'Eliogabalo » pervenne final* 
mente al (upremiO Governa della Mo* 
narchia in età di tredici anni , fotto la tu- 
tela (U Giuliafua Madre , che gli diede io 
irpofa una YergMic di Sangue Patrizio , 
nominata (come lìhà dalle medaglie ) ^ 
Saluftia Barbia Qrbiaaà • - 

In breve tempo innamorato^ Alc(« 
fandro delle rare qualità della Moglie 9 
la dichiarò Augnila , con farle parte di 
tutti quegli onori » che prima la Madre^. 
fola godeva. OndequcHa ingclofita» « 
fdegnata coatra Salaria , operò che il 
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figliuolo a fotza la ripadi^lTe ; é dopo 
averle fatti diverii oltri^gi, le intimò 
fciitenza di relegazione nell'Africa . 

Marziano, Padre di Salutila > Uo- 
jnopoteofie oeU'£fercita ». aon potendo 
tolerare ringiurla fatca al Tuo Sangue » iì 
lollcvò contro Giulia . Ciò che ne fc- 
gai0e, ù. raccoglie da. BrodiaQO» e da 
Lampcidio. .NcUa.£avoia fi è fcgaico 
ìlvcrifimilc più che il vero* - 

. he ji€claina2Ìoni £itfie ad Atcfllu»-» 
dio» la Gaecca da luiniofià coocso i Par-, 
ti la Tua totale dipendenza dalla Mjidrc » 
c le nuove Terme da lui ercttcfono tutte 
coie fondate sù la verità delia. Storia. . 

Il tempo, in cui £ fìnge l'Azione 
del Dram a , è il giorno Anni vcrfario , ia 

cui Aiti^Qindco .e fa^to all'Impeto ^ • 
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A i? T O R r, v 

Il Sig» tAndrea Guerrì da Tifa . 

%JStXs USTI A imperadrke Spofa .t 

Il Sig* Damenico Genove ft , Vitjtuofo di 
S, E. il Sig, yimbafciadore CefarcO » - 

GIULIA Inipcradricc Madre , 

// Sig* GhvMni Ojji- 9 *4Uievo del 

Sig. F rane e fcpóaf panni , 

MARZIANO Padre di Saluftia . 
il Sig~ LorcHT^p Sanmini , yirtn^ode^ 
Strtmiffimo Elettore T4la$ia0 ', 

A L BINA Nobile Romana ^ ' ^ 

Il Sig, Carl9-V€r*da Lueeu* ■ . 

CLAUDIO Parrizio Romano ; 

// Sig. Gio: Battijia Roberti , Virtmfy 
del Serenifs, di Modena* , 

4. 

la Scena è in t^optà^ - * * 

Mufica è del Stg, franeefco Mancini i W 
Fice-Maejh» deUa^^péd Cappela H 2^4* ^ 
poli, / . , - 

v > \ A 4 , 
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jl'Iutazimi di Scene. 

« * 

* NELL' Atto primo . 

Luogo magnifico nel Campidoglio con 

Trono. ' 
Teforcda Imperiale. 
<jiacdini* 

NELL' ATT O SECONDO . 

I 

Loggie Imperiali # 

Sala apparecchiata per Convito # 

NELL'ATTO TERZO. i 

I 

Terme Imperiali . 
Camera con Letto. 
Salone Imperiale • 

( 

~- ■ — T . ^ 

Tittore^e iirchitetto ddlcScene / 

Il Sig. Francefco Sarc4 • • . | 

* • • • PRO- j 

" L ij .L jd by Google i 



PROTESTA.. 

LE parole Fato , Deftino, Détà, Adorare, 
e iìmilì, {oao ornatneaù Poetici , e noti 
già fenrinìcntl defl' Autore, che fi pregia di 
eifer veco Caccoiico . 



Imprimatur , 
Sì videbitur Kevcrendifs. Patri MagiAro 
Sac.Palatii Apoftolici. 

T. Mpifcopus uirhaclca Vicesg» 



imprimatur, 

Fr. Nicolaus ScUerì Magidcr, Rcvcrcii-r 
cendirs. P. Fr.Gregorii Sdlccir^cPaU 
Apoft. Mag. Socius> Ord, Piaedr 
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A T T O 

SCENA. PRIM.A;'.. ' 

' ' ' 

luogo magnifico nel Càmpidoglio , 

con Trono . . ' ' 

TifPolif Soldati &c,, •• 

Cor«.'%' T Iva » viva il noftfo Augufto ; 
\/ ^ Viva il Jaaia a ta Tua Cfaioniik-. 
Y ~ Viva il GrandciI Forttaii Gittll o : 
Viva il Cefar* lii Reniii. - ' • 

. ., • fiUi vi a federe fu" l trono » 

Mafm l\ giotaofoaunaEo».incui l'Imparo 
Con gl'applaun di Rouia il Ciel ti diede , 
Ecco*^ iùudo ritorna • 

Piaccia agli Dei fcrbatci un sì gran bene , 
E iaAmoéìà ecerno . 
'i4lef. Ne i vostri voci il voitro amor difi^eruo . 
Marziano , a la plebe «ro fi>^arga j - 
Dividafi a' Soldati. > 
Claudio , fà che nel Circo -' ■ ■ 
Spettacolo apprdli » ève non fia 
Sanguinofa la pompa » coap^^ il dilecco • 
Eie di ftragi é vago . 
Il Popolo Roiuaa , venga aitiirarle '•'^ 
Sà l'Butaevt iu-'l 'Tigri;4vi del Parto 
... , A 6 * (ìon- 



« ATTO 

Convicn che psr noi rcfti 

Vodio piwito* e retori già ckwia • « 
Coro» Viva > viva il noil ro Angufto i 

Vtva il CeOire (fi Roma . 
^lef, Saluftia l. 
^41/. Amato Spoib: 

Quanto a le gloria tue giubila il Core • 
•.^/^A Tù de le glorie mie fei la maggiore . 

Komani: il Sangue iliu {Ire, i fregi eccelfì 9 

L'amor nuO) la lua £è , TAugiiiU Figlia , 

Marziano fap dpgoo ». 

Che il voftro Impcradorgli dia l'Impero 

• Sù r Avmi'iiofiice • ■ ^- 
Har, A me , Sigi)ore ! 
SaL Al F«dre l r. 
^lef. Ti accolla « • ' 

1 ' S'i»givocd)ia.a pìè del Trono , e héuia 
ù mano ai sAleff andrò , ' : 
Baiala man , che i«gge . . 
II grand' Orbe Terreno . 

••«r/^/, 41-<^Àcar.i:oinaBdo , 

• ^ . gU dà il Baflone in fegno 

^ dti graéo QonftritoglU 

Ti Tcelgo > o Prode : il Cay^po - 
Te Dece » al nuovo glodie 
Conerà il Parto feroce 
Spieghi l'Aquile altere . 
.Vanne} e co' i lauri Auguftt 
' Intreccia fu'l mio crin palme guerriere . 
Mar.'*^ : |;jàu6rate • rOronce 

Ai 
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PRIMO. ij 

Al Tebro guerriero 
Umil piegherà • 
Il nome, eTImpero 
^ . Cefare-inviao 
Sul Tig^i fccnficco 
Pes me gitingeri • forte . 
rEutrate , &c. * 
Ci NiM'e deifté de'fsard or giunre al Tebro^ 

£ chiede cfpor-* * « • ' 
lAlef, Si afcolti . . . . • 

SCENA II, 

GiulU j e i Sudetti • 
GiuL "pv E la public* gioia 

JLJ Venga anche Giulia a parte « 
^lef, O Madre , ììlmao^ , . . - 

InMto difcender dal Trtmo • 
Giul, Nq , nò : l'empie abaftam 
. L'indirà Spofa i io ce la diedi > e godo 
Che un Tuo A^uardo mi onori 
Dall'altezza iubiime » ia cui la po6 • 
Io tra la ba fifa plebe , 

Qu.i| feiniaa volgar» coitila » oiifi^ t 

Udirò con piacere i voiiri apjrfaufi « 
Mirorò con diletto i voftjrràmort:* 

10 darò al nuovo Duce offequio > e lode : 
Voi fenza une rirpondeiece alpjirto s 
Voi lenza me darete • ^ 
AU'Auloiiia, a.ia Terra: 

11 deft'u de la, e de U guerra. 

Salufiia^ é4lt;l[amirafcsfldQno dal Trono» 

; ■* 4[>el 



14 ATTO 

Mef, Del Parto ad altra tempo 
S'odano i voci* . 

Ci, Il cenno 1. i 
• Vado a recarne . {fMe « 
SaU AuguAa Giulia , io kggo 
Ne* turbati tuoi lumi ... • 

Gìul. tìao. oneili lumi , « 

„ Jutco il piacer di tua fortuna . Io lieta :> 

^ Là ti vidi feder » dou' io kàiz.^ 
SaU Lo Spolb «... . j 

Gìul. A che difcolpe ì Io fon U Rea > 

Io che unii fhiattogiorao 

Venoi a turbar. 
•/f/e/L Di miglior iuCe,adoriìó>.^ 

Per te mi s^viUà^ò- tei«ipille t . k \ 



La Spofa , che ti diedi , amar fol dei *■ , 
SaL Augura. » i mQÌ4MX ia mia grandezza * 
Giul. Và : Segai il tuo Aleffandro, e lo acca- 
Sak : . Bara è iaiùmuna • (rezza • 

Puro i.i'aflfetco,. . 

^tì'l à L Che nel mio .petto ' 

5^/. . Berte,, miaCaro, fg^ipre arderà. 
U/^. , . Ptr te, mm.Carar*^*"^'^^ ^ " ** 
SaL . E perché {Mira ^ ftmpre pià tMHa , 

: . ' - - . Oiia^ nuova Sedia 

- , ... Scintillerà. 
UUf» £ perché puoo» (èflopcs maggiore 

II Imo fplendorc 

Diftmdetà. . ' 
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Giulia più non fon'io , non fono Auguft* 
S'ogei dal crine alcefo« .. : > > . ; < 
Non ti fvello il Diadema , c no 'I «Ipcfto 9 

Balìb , c fofco vapor , da' i raggi aisaco 
Di benefico Sol ; marcii» beivtófto (bia • 
Cadrai disfatto in pioggia^ fciolco ÌMmly- 
■Qggi viedcati Saperbay* - v . , 
- Vedrai k domerò la tua follia t * ' ' ' 
E fe avrà più poflanza. ? > • " . • T 
O ramor d' Alcffaodro , q ripa mi»^ - 

- • ' :Ch'io mai divida : J 

. r > X'Auguftoallor? 

Chi io crede , «iirl6;fpera ; 
^ Chi Io penfa è un Tradkor , * 

''h'ie^dia kiogo ad niioSoglxo ^ 
Ajrorgo^io A 

XH una perfida Beltà ?^ < 
Chiiopcf»ÌA, ctólafpw*^ ' 
.t: *^ ' » Chilo crede s'ingannerà • 



t - 



Teroretìa Imperiato • ^ 

Ulb Ddl'altatua fbr« . i(s^ìiichiaa... 
" BcQ^egtiaSpo£i; eccoa}cuo^t4 
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i6 A. T T O 

SaL Qual fcmbiante 2 qual voce ! 

^Ih' La sfortunata , e a te béti lYOta Albina • 

Sol, Albina amica ? e quaado ia Roma, c co• 
Sottoamn)anto virii? (me 

^Ib» VipKO a mio core • 
In quell'età , dove foveute amore 
L'incaute Giovinette 

Prende a'fuoi lacci»e di fue iìamme accende} 
Vidi C laudio i e Taoiai • 

S4L Claudio mi é nota 

. TfàCdaietMiniftri. 

%4lb» Eipurmi amò.Fedegiurommi.Il Padre 
'Intefe i nofìrì affètti , e piacer n'ebbe . 
Un Cefareo comando 
Tutto turbò . De* la Sicilia eletto 
Fù Proconfoieii Padre . A me convenne 
Seguirlo, e lafciar Qaudiojahi con qual pc- 
Mutai Cielo , e fortuna • ' (n a ! 

Colà dal Genitore • ' ' 
Mi fìì feelto altro %)ofo • 
Piaulì : pregai : mi oppofi : 
Tutto fiì vano . All'Imeneo Hineiiò 
Non t(Qvai)do altro /campo » 
Xo cercai ne' la fuga > ' 
l^ome » e Se ffo. mentii j, Mar]piano,e monte 
Varcai : cotanto ardita amor mi fece • 
Giungo al Tebro : entro in Roma : 
£ di Claudio non cerco ; 
Cerco d'Augnila ai pié china.» e proièefa 
La mia pace , il mio ben , la mia dikCa. . 
.£quat chiedi, l'avrai . Claudio ti è Hdoì 

yilb. Un'anno, di coiUoza. 

* ' Iti 
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PRIMO. 17 

InUom fi puòrperar? ScrifG : fpedii . 
Non badò a' Mefli , e non rifpofe a' fogli . 
SaU Ma ib '1 trovi infedel , chelar pretendi^ 
t4lb. Racquiflarlo ,0 punirlo. 
Deh fi n ch'io (ìa contenta t o vendicata , ' 
Chiudi in te'I mio defHn , taci il mio fcflo. 
U mio rifchio , il mio onor così ricbiede * 
SaU Giuro un facro fìlenzio a la tua fede ^ 
yilb* Vedrò quetl* infedele I 

£ fé £àrà crudele} (io. 
Sarò criidel, farò fpieeata anch* 
' O Tuno, e l'altro core 
Amore 

Di nuovo ftringerà I • 
O il fuo non riderà» * 
Se piange il mio* 
- ' YedrQ àc, 

S C E N A V, 

*Ale§indro con luo fegiùtOt CkiUiO i 

e Sduftia • 

m 

Claud,T E fuppliche Vafsalle 

1^ Qui raccolte, o Signor 
A/e/' . Leggile : é Padre . 
- De' Popoli il Regnante • 
Quel giorno, in cui non fono 
O benefico » o giuilo > • 
Da' miei Mi fi efcluda ; io Tiiò perduto . 

a fedtrt^ttd un Tavolini . 
SaU Te del genere Umano 
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i8 ATTO 
Ladelmai c ramor <hiauMa k G«nci ^ 

LaAcìiiÙL , e r«mor- del tuo Aleflandro 

Al mio fianco dailidi* 
Ci» A Is (carfe raccoke » oode la fame 

Preme ritale Terre > 

S'implora il tuo foccorfo • 
«^/^. La Sicilia provegga» 

Ma col publico Erario . . 
Sol, Clemeiicc , .ie genecoio «. . 
C/* Fra l'armi a Pompejanp , 

£ focto J'dino incanutì la éroote : 

Chiede ripofo . 
^lef* L'abma , e doppio goda 

Il milttac ftipendio • 
Sai. Mercede al fuo valor , (prone all'altrui • - 
^Ipf. Claudio > Quefto è Clio foglio; 

l3a Cefareche brami ? 

CU licenza di partir cdl nuovcSole 

Dove il Campo Romano 

KIvòlgetà l^jtciofi&U in^gne « . . 

.Ale/. Perché? ^. „ i 
CL Desìo di gloria f 

Mi chiama all'armi . • : - ■ 
Sai» Anche sù i lètte Colli 

Da chi a Cefare è ^da ooor fi acquila. • \ 

Se ti aggrada , o Signore r 

ReAi QaudioiuU Tebt»^ iole ne ^rie^^o . 
»/flef. Seguali il tuo.vokr. Claudio, ti elcggq 

Duce di' miei Cudodt.. . ^ . r \ y 
Sai. Grazie per lui ci rendo . (In quella guifa 

Noa volgerà le ptanKfr . . ^■ 

Lun- 

♦ 
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Lungi da Roma; eTinfelicc ìMxà > 
Sperar potrà ^ racquiftarlo aniantc . > 
C*.« . . -ladiffifa del Éeo|«£t©»' 

Il mio afièttor 

' « Afgo vigile farà-, 
. ' ...Grande è l'ònore. 

Mi fi concede.» . - 

V . ■ MÀpiiìaocofiLlamisfede 

. . . X.ittninoib il renderà • 

htà^tìÙLy^c, {fané. 

. s e E N A V I. 

Giulia con un foglio in W4»flb, e i Sudeni • 

^'»^» r\ A un benefico Auguflo , 
M-J £ da un Figlio amorofo 

A nche tenera Madre ... 

Spera grazie , e le implora . 
v^/e/; La Ma4rc le conuud*, e aoa le chiede . 
Sai. Gmlia SI umile ! } 

G»»/.In qu^ac^fQglift'q|Hrctì^ ' f \ .... .v 
I voti del mio core . ^ > 

««/..saran giuftì , fc tuoi j' 
Xfetuoi» ièpiprecaB^ JòfBgnoal foglio . 

Ah 1 lo leggeflealmcno . ) : ■ 
^/.Eccolo , o Madrr, ( levaMlo porre é 
Ocl jnio àwnceiàimprclTo. " ( gì^iu , 
GiuL Mwow:ci.ciai)gue.iiMar - - * i" 



_ ^Liyui^eo by Google 



ao A T T O 

Sai. Temo d'inganno ) ' 
CiuL Gtivc affis mi richiede 

Qui con Ccfare fola . • ' (a Salufiia • 
Sai. Che ùai ? ) nel iafciard • 

Sento un dolor più aou intefo ancora . 

. i r. éd^Aleff andrò m 

A/^. farti . Breve farà U mia dimora. . 
SaU ' ' Parto : mi fion vórrei , 

t „ . . Che nel partire .... (oh Dio i 

Non fento nel cor mio 

Tutta la calma ! 

♦ Temo, né sò diche .) 
. 1 Non ti fcordar di me : 

Io t'amo , e t'amerò : 
, . ' JS tua fin che, vivrò 
• Sarà queft'afma • 

Patto&Ct ' 

SCENA VII. ' 

• .* Giulia f e ^lejfandro , ' 

CiuL f^ Efare , Augufto , Figlio : : 

Avvicinati , e fieér."' 
Ul^' Te fola > e te prefente , 

Io Cefai» non fon: non fon che FigHo . 
. Tii Augufta ici:tù Madre.E quefta,e quella . . 
Ctul. Sì i la MadK, e l' Augufta a te ^velia . i 

Figlio: constilo nome 
. Comincioa rammentarti ' ^ 

Ciòchemidcvi. Ccfare tanche quello 

Titolo è mio fivor : Tal non farefti , 

KV 'S'io 

■ - ■ — - - ^ Digitf2ed by Google' 




P 11 I M O . 

S'Io non era tua Madre ^.^W 
Eliogabalo > il moftrQ. . ^ ^ 
Coronato di Roma , " 
Cefare ti creò , perche mio Figlio • r 
Non bafta • Io dairinfidie > - • - 
Del Tiranno criidel fai quante volte 
Ti prefervai . Laccio , veleno , e ferro 
Minacciar la tua vita : io la difefi . " '^^-^ 
Cadde l'empio , e tu regni : • ^ 

Que{èa é pur'opra mia • S'ama il tuo nome 
Il tuo Impero fi efaka ; e tutto, o Figlio , 

. Fù diGiulia Hnor legge , e conliglio . 

^lef lì pili tacerti , o Madre , ■ • ^ 

De benefizj tuoi : li cara Spofa . 

GìuL lo te la diedi ; il sò : mi fol la diedi 
Al maritai tuo letto , . 
Non al Regio mio Trono : e Lei mi piacque. 
Tua Conforte veder , non mia Sourana • >- 

'jilef. Di che ? . ... . ,f ' %a < 

Ciul. Taci . Mi afcolta , c ti confondi t * 4 - 
Parli prima la Madre , e poi rifpondi • ^ 
Son'io più Giulia ? o fono ' ^ • ^ 
Ombra di ciò che fui? Giulia il Senato , 
Giulia vedean la Curia , il Foro , il Circo • 
Ora Saluftia è fola . , . . . ; v '^Mit 
Ciò che Giulia era pria • Tatto fi regge' 
Co i voti de la Moslie . ... : - 
11 Monarca, e l'Impero . Ah ! Figlio, Figlio: 
Se vuoi folo regnar , regna : io ne godo. , - 
Ma che un'altra mi ufiirpi il gra do mio > . 
No'l foflrirò . Contenta ... * 
Cedo al Figlio il poter ; noi cedo a Lei : 



Ella é fol mU Rivale ; > " 

E le vifcere mie , Figlio , tù Tei ' 

v^/e/. Madre , errai*, noais'iiiicg^i • 
Mà di enràrnoa credei , ^- *. * • 
Amando Dn do«rt»<!HO«e i»imaSp0ra • 
Pur di^errgre m lieve , ionocence 
£ paroifo > e per me pendoa cichieggto 
Deh placa Tire : il pianto « 
Chea'piéti fpargo.. . ••• ■ ' 

<//«/. Amabil jpiai)to,«i Figlio-* 
Il sò, forti fedotco : • ' i 

L'ocgoglia altrHlini ci am tolco-. Io trovo i 
Ancora il mio Aleffandr o ; ancor l'abbrac- 
£sùi'Ai^fta fronte (tio; ; 

Bacio ancora l'idee di quell'affetto. 
Con «ui tenera Madre ognor tm amafti '* \ 

iAkféO bontà, che noirende e Trono, e vita l 

Omk Ma ^ tea Sedotcrice io vd punita • 

. Vada lungi Colei 
Dal TftlafxK) , e dal Soglio ì 
L' amafti col saio cor , 4'odiacol mio • 

^lef. Odiar la Spofa ? .... oh Dio ! 

Gml. Spo{à più non la dir . Ripud/ il Figlio 

* / Chi é nemica a la Madre . 

M4* Ah fe'l tuQ core . ' 

£bBe per me già niai » - • . 
Scintilla di pietà ; Madre , ti prego .... 

Poi fi udirà t llifol vi i 
O la Spofa , o}a.Madre abbia l'efìglio : 
O iìj tutto Marito , o tutto Figlio . 
Scrivi . • ^ ^ . ; ' 

Giù, 
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PRIMO/ 1^ 

C/«/. Sù , Scrivi * ■ ' 

' Sentenza dMpudid.. la te'Ì£Oinattda« 
Dimmi pria « che U fpada 
loqucAoieno.*.., - - * 
G//</' £h ! Scrìvi • , 
SpofenoD nma^dieraniie , 
E più iiiuftri , e più beUe^al- Regio lecco • 
Io dunque. - • 

GiuL Si i vbbidi£ci « 

M, Dourò 

Giul. Che tardi 2 
M, Ah Madre : 
Se tù vedi tUniodoior • 
L'apprendo . 
^l. Scrivo. • . . . nià . . , .forfè poi . . , . . 
Cml. Scrivi i e dei refto • ' 
lafiàa la cura a i Numi . 
Sa.,*lus.*.da...pÌiì,..non... (èifc 

r- 1 X. , . • X ' ^^^'^^ * e fot fi ferma, , 

Gj«/. Moglie , ne AngniUi, . 
"Scrivi • > . 

À^c/* £h Uuero vanne , o foglio reo . 

jQUdrcìa la carta impetuofameafe 
tUte$td. : 

SonFigUosijmàìnficmc • 
Soa Monarca dei Mondo , e fonò Auguro 
Tutto deggio a U Madre , 
Ma non mai la vilsà d'eflere ingiufto . 
W. GrazìealCieI :la.tuadeftra : . • 
^lòfchentega il tuo cor , già mi concefle 

Ripudiata è Saluftiai e tùia carta » ' 
Scgnalli dd ripudio . 



14 A T 'T O 

Alef' Io ^ . . . quando ? ... oh Dei ! 
C/«/.Quì tù fcrivefti. Or fremi>c fremi iavaii - 
Mofirandp il memwidlp jottofmtto . 
PI ù non mi turba il CUQ m^l n^o amore • 
• Il tuo iogiufto cordoglio • , 
. . Quefto è il ripudio , e tu fegnafti il foglio . 
Altf» Ingaonato il £sgaai ; mà non l'approvo . 
G/«/.L'approverai quandp il Senato.c Roma. • 
4kU(, Faranno forza al nìiq voi^r • Chi penia 

Sftetnerarioecceflb ? . . 
^iul. Olà i Giulia fonlo: tomaia te ftelfo. 

Ti fovvcnga , ch'eri Figlio 
Pria che foffi Amaare , e Rè . 
Non girar fuperbo il ciglio : 
Non tentar gl'affèrti iTìtei^ 
Per me fotti ciò che fei ; 
Ami , e Regni fol per ijae , 
* . . Ti.ÌQvyei)g*^«\,.,; /. 

S C A ' VIIJU 
,AieS'andro»efoiSéUHfil4* 

* 

AUf. T Nfclicc Alcflandro , cjcht facefti ? 

1 Incauto , e che Tcrivefli ì 
Sai Solo pur ti ritrovo , • 
' Mio Spofo , mi9 Diletto . ,Io qucfto atte fi 
Fortunato momento » 
Per poterti abbracciar . Ma che ! Tu nmgi 
Fuggi dagli occhi miei ? Sofpiri * e taci ì 
F^ft noiy,m'.amipiù ? Parla; Rifpondi. 

■ AUf. 

m 
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hUf* Ah ! dirci non pors' io , 

i Sé ndh chéiei 'Ijcoi: mio > 
£'l caro mio Tefor ^. 

Perché così ingaunarmì P 
■$po{a fedele Y v;^t 
Dourai dunque lafciarai! ? 
.^nr- O Madre ! O Spofa ! O SCbIlc 1 
O deftra empia , 6 ribeiiè » >-V • 
Fabra del mio dolor l ) . ' 
Ah J dirti ' 

SCENA IX. 

9 

Bmi iarda ? e fìtto parla ? 
Qiiak aiddio ! qual (ìleosio ! (tendo 
Qua! turbamento ! Ah mìo Aleflandro : in 
Giulia e cagion del tuo > dehnio nurUre • 
Ella qui forfè rì fgridò , gclofa 
Che cu {Mù.de la Madre , amF la Spofa . 

Vii Zcffiro d'amore 
Spirando nel mio core 
Mi dice che farò 
Lieta , e contenta . 
• Mà rigido fofpecto 
Sufurra nel mio petto > 
- ■ Un certo non foche j ' ' 

•Che mi Sgomenta • • 

B -set- 



i 
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r . $ C .E N A Xt 

Giardùìi • ' 

• • • • 

Claudio , e albina . ' 

. > ' • • : * 

C/. nn IP Albina ?: Eh ! non è ver . 
t^lb. J. £elcà , che * . 

Così prerto obliàfti ? 
C/. D'Albina le retnt>Ì;uu£ 

Y i vono nel mio cor ; ma tù non 1 hai . 
^Ib. Mira accento U foiio volto ; 

Che fe non l'hà trasfignrato il duolo , 

L'orme ancor ci vedrai de' tuoi fofpiri . 
CI. Altre chiome , altre luci avea la Bella ; 

Altro afpetto , aterer^zie . • . . ph ! non fel 
Quella uotv£d»i T'Ioteado . (quelU^ 

-Incoftantc Amatore 

. Altra damma hai iiel petto . ' 

Sempre nei nuovo oggetto 

RitrpvaiMi'iiMiedcl beltà maggiore . 

S'io la prima non fofli , or la più beila , 
■ Perfido» midirefti, e farei quella . 
CI. T'inganni . Albina il primo , 
, Albina il foloamor fiì tli <.iu?lVAlma . 

£ s'io dovefii amar fuori di lei 

Altra non ametcì . * - 
^lb»Pcrchè dunque /prezzar chi si ti piacque? 
CI. Chi vuol gloria acq«iftar,/cuoca d'amo?c 

Il tirannico giogo . Io gloria cerco . 

oilb. E ti par ai oria ^ iniquo , 
* , Man- 



Digitized by Google 



PRIMO.' %7 
Mancar di & ? i>t femplici Dotìielle 
Scdur grafetu, e poi fchcriurU Qijfifti • 
Son del Tcbro gl'Eroi ? 
Son quelle le tue gio£L&« e i i^iU cuoi ? 
CI. Non è poca forcezza. -X !. '(, . ' 

ViacejreàiiAffi aiìktti \ r j 
%Alb. Sentimi , disleale . Io qua non venni 
Per vedermi eradicai e^.ijbf&irlo . 
Preferivo all' ira. mia qua^:he dimora « 
JE quello giome«aaGi!»a 
Laicip all'empio tuo cor pria di puuiilo . 
€/• ^ Nò iì^, n^ afpiccar,: 

Ch' io m'innamori più • 
. Hdtfciolca hi «óurtu , 
. . •> E mi par vero appena . 

,. Ci voglio ben penfaf t \ \ 
Prima dijrttojtìii:--; w./ 
•< . . Iiifcrvitù . ' : ;,\ 

S C£ N A.XI. 

.... ■ : Ctradita . 
•4lb, "Xjf Ifera Albinal . . . . Aiigulù., io^ibp 

IVL Claudio non m 'amatiti . ^ • 
Sai. D'altra s'accefe? 

*^lb. II niega; efolmidicc, : 

. ■ Ché di non sò quaJ gloria 

Gl'ÌDiiliaatsia il cor più^iobiie " 
Sai, Spera, che il favor mio -•• "* 

Ti affinerà . f rà.laGci ^ 
r B a » Ter- 
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Toraecà il Prìgioiier . Facile acqgi^o 
Sarà quel cor difciolto - 
A la pura tua fede , al tuo bei-volto . 
^Ib, . Soffrirò : ma dar non voglio 

Molta a la Speranza* - ' 
Cor che Spera hà più cprdogllo > 
Se- tradita» 
• Scfcheniita 

Vede poi la.riia C«àaaza • * 

So£^nrò:&c« 

' • ; 

S C E N A XII. 
. SdlnfiìA f e Giulia , 

CiuL^y Hi non ebbe almaiaggia 
\^ Ne la pròfpcra forte , 

Abbia ne' cafi 2v verfi aaima forte . 
Sai. Augufta?... . • ■ 
GiuL II cor difponi al grave colpo , 

Che fu'l capo a te pende , 

A te di Roma Imperatnce > e Spofa^ 

AI maggior de' Regnaati . - 
^4/. Sol tua mercé... i • 

Qiul. Te ne abufafli , .ingrata » . - 

E la pena (W ne avrai • 
Sai* Ingrata ì In che |)eccai ì. . . 
CiuU Prendi, e leggi, infelice,. * 

Le dà il foglio del ripudi 0 » 

Che n^ Spofa più fei, né Imperatrice * 

Sai, Spoia non fono ! 
Gi}</. £ ben: ti mera vigli i 
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P R I M %9 
Sai. Come ? . . . . * •. . / 

Cìul, Leggi-, e vedrai * 

Sd' Moglie y ei ^tigufla ' ( legge) ■ 
'Pià SaiHjHa ncn fia . Già U fiftnUo . 
Vada lungi dal Tebro . ■ . ; 

£ neU'tAffirica adufta . / - ' 

Tragga miferi giorni In duro eji^lio * ■> . 

^leffanin». Àleflaodio! . 

Ripudio a me ! ' > 
CìuU Si ; a te» Femina: audace, 

Dà ripudio AUilaodro, a ce dà efiglio, 

A te non piò Marito, a me ancor Figlio . 

La Aia defira ii iègiiò • i ' 

i. . leva di mano il foglio . 
Sol. Non il fuo core. ^ 

Ch' ci delufo date fofcrifle il foglio, 
GiuL E con la ^odeto caAigai l'orgoglio • 
Che penfavi , o Superba ? " ^ 
Balzarmi da ^el Soglio» <M*io ti pofi ? 

E sù le mie mine , 

Più ferma ftabitìr lama fortuna? 

Tu ufurpar»con qual merto. 

Le mie infegne, i itiid titoli , il mio Trono? 

Sola di Roma Imperatrice io ^bno • 

Sol, Cadan sù le mie tempia 
Non che ì fulmini cuoi , quelli di Giove , 
Se mai punfe qucft'alma amor d'impero • 
L'unico voto mio, tuttoil mio&fto 
Era Alelfandro . Augufta ; " (do - 
Lafciami iloNoAlcflaiMro^^bro n\>n chie- 

G/«.Ciò. che appunto più temo è quel, che 

- - - . » ■ . (chiedi» 
B 3 Con 
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?o ATTO 
Con 4]i)ar armi pocreiìi a me-far guerra ; 
Se nou co i vezzi, e con l'amor del Figlio ? 
Nò > QÒ : più oo'l vedrai «Vaoae io elìglio . 
Sai. Più no'l vedrò ? . 
GiuU GìiìSLkQtctoAièkna»,. 
Vanne , tnifera, vanne 
Frà le lòbiche aréne , 
Sol di moftri feconde . Il mio dmoce 
Moftro non vede qiùdi te! peggi ore»: 
^pofa più amabile , 
£ meootalrera» 
. .... ALiMwvo?Cc£wo 

Trovar deiio» 
Vò che paveod 
Del mio potcrs 
Cheficontead i ^ 
pel mio voler j • = 
che abbafli ii ciglia s . . 
.lEiol del Figlio) .ir:.i. 
Godagraonni; 1^ 



«TU V * " » < > 



♦ • / 



Nesìuoamori -.' .' .•>< 
.DeLTriniamid* * 
Spaiato' 

SCENA XI I I^ > 



SaU Ual cotareiisivqtial cmiMne di mali 
> V< M'inqnda, e mi rapiice? Io» che poc' 

.■><••..' (ansi 
Mar» Figlia } qual (i larciai ? qua! ci ritrovo^ 

Sai» 
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PRIMO, 31 
Sai. Di mia sfortuna a re sì toflo il grido 

Pervenne, o Qenitor?' -^^ v. , 
Mar. D*alto non cade 

Grave mole già mai fen^à rimbombo . 
Sai. Che configli in tal' uopo ? • 
Mar. Ubbidir con virtù , fofFrir con fcnno .V 
Sai. Ne i lievi mali e fenno , e toleranza ^ 
Serbar fi ponno . I miei •. ^ wv.t. j*' 
Opprimono co! numero , e coi pefo . - ■ 
Mar. Tù con oflequio lufinghicr procura 

Vincer l'irata Donna . ' ' . . :. j 

Sai. Pria vincerò gl'indomiti Leoni, ...i'/ 
Elt Tigri feroci, f . .. . ^. .. t;.-* 5 
Che que 1 barbaro cor a • /• ; • 

Mar. Corri alio Spofo , . , '.fr: 1*! • -.HkI 
Sai. La Madre me'l divieta . h;;^*;H 
Mar. Tempo fi ottenga . m 
Sai. Il dì prefcritto é quello 

A! mio efigiio fatai . 4 
Mar. Queftoanchebafta: 



r • 4 



Noi perderò . Lafciami , o Figlia , e fpera . 
S «/. L* forte mia troppo è fpietata , e fiera . 

Padre addio . Danimi un'ampleflb, 
E ricordati di me . . > 
Poi da te, mio caro Spofo, 
Prenderò l'ultimo addio. 

Con la fpeme, e col defio 
Di fpirar l'alma al tuo pie . ' 
Padre &c. 



S.- - 
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31 ATTO 

• 

s c;e n a • XI V, 

M^rT^iéHOn. . .. .. 

SAntc leggi di fede e di ièrvagglo , . • 
A fiuor d'una Figlia ' . • ; 
Vi fciolgo , e vi calpefto . • • . . . 
Qucftà deggio ài mio fangue 
Forte neceffità di rea difeu . — . . 
Ciò ch'io medico è grande : 
Virtù regge )*imprefa , . \' 
£d amor la coniiglia • . ' . 

In quello giorno, in quello, • • 
De'm^i miei brevi iJìàia.dimor4» . > : 
Regni Saiu (Uà » o Marzi^M^o mora . - ! 

Ti fenco, amor di Paidre » 
Che' y.iiici ogu* aUcaf £S:tio^r : 
B vuoi tutto il mio eor «il !. 
Son Suddito, e fedele s • 
Mà uh Cefarc crudele 
Mi vuole a mio di^teccà. 
Infido , e Traditor. 
Ttìem.o&Cr 



Fine dHf Atto primo 



ATTO 
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ATTO IL 



5 C E N A P R I M A, 



loggk Ln|>eriati • 



^Uffandfo,e SalufiUdaiivtrfe parti , 

*Akf. Afuftia .... aimé , qual vida ! ) 

Sai, Spofo, ti lafcio . Piace 

Cq$ì .al DeiUa , cosi a la ^s^àxt•. 
Vorrei , che così ancora " (Quali 

ìHdcct&i a ce» per ooa Untarti» ^X>ìo ^ 
Colmo del tuo dolor, colmo del mio . • 

Mef. Ttì.f>arci Z ah I queft'annoDzio é la mia 
Senza ce .... da i fingulti * ( mOFte . 
Chiufo èil.\ar<p a.4a yoce^apeito pianto. 

Sai. E a me lajpiù dolente, e la più afflitta-, 

ChetKmiiÒ£hiiniaks,ciQico&foIi, 
A me , che tuito perdo , . •. > 

Amici» e Patria» e Padre, c Regno,c Spofo, 
Toccherà il duro uffizio 
Di confolarci ? Sì , caro Alefl^dro , 
Rimanti ; io te ne prii^O:« \ * 

lieto rimanti , e foruinato : c quando 
Abbia pur l'anoor nùo . / . 

A turbarlati]agiója , e'ltuoripofo. 
Perdine la oemotia» e vivi fn- pace . 
Ama la nuova Spofa : anaa la Prole , 
Che ucdi a te iu5ceda V ■ ; - '.^ 

B S Nili* 
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34 ATTO 
Nell'Impero del Mondo . A ma. Isl Madre , 
Per ciii vado in efiglio, ' 

J^è pai le rfi^c j}ar la ìnia {veàtura • V 
ef. io lieto? Io a'altra ? E steài ■ » 
Si fiacco il miD m|irtire ^ e-' . 
Alni fénza te non amo ; 

Ne poQo i^oza.ceiéiiQtiaiaiice . 

S.'CiNJl li 
. , Ciftlì<i con GaarMf » e i Sudetti . , 

<?f»4/l* Oftei t'ùifidia , o Figlio iXv ^ 

. Vji E con le/ttriuénghe. 1 

O ti rende infelicf, o ti vuol reo . - • . 

Vanàe, o Donna^ alino efìgiio : ■ 
/ Dcgnadi tegiiirAiFrica.riicceade« 
. Son qoefti i tuoi Cnllodi. . . , 
^aL Parco » mia AuguAa^arto: , 

. ^pio pria ài partir lafidà cbiolttà. . : 

Giuli Quefta mano altre volte: . ' / < 
Ti dieSc«QQ:Q, e Coroofr*; • . / 

Sai. Or l'uno , e l'altra .. : .. . t 
Volenderi.deponfa.. . . . 

Ciul- Ella fu'l Soglio ... : 
DeVCeilÀriti jjgotie:* . .... . 

SaU Io ne difcendo j . ■ . . 

uria lagrnwft foia^. , . -* *- . . . 
CiuL . Ella il mio cor;.. « Mitngraea ; 
Che più darci potisa^iip^ il oùof igii^ 

, ^ " Sai* 

• ♦ 

■ 
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SECONDO. 35 
Sai» £ ^({tieilo , e quefto è il dono » 

Che itt perderlo mi coda c piantole fanguc. 
«^^dilo , eccelfa Madre * la telo tendo } 
% ' E toM rendo innocente: .: . . * 
Ne d^altracolpafeOi». • 
Che di aver troppo amata un'infelice • 
^lef, L'afcolcot e vivo ! .. » 
SaL AuguAa ; 

Airamor. tueio iaTctos 

Tiì lo confola . AI vedovo fuo Ietto 
Scegli Spofa piùtiegna , e pili gentile : 
Quefto il puoi far; mà più fcdel,nòn mai y 
Che ct!0ppa» Molo ma»', • troppo t'amai . 
dui Se la .vir(ù « ch'hai ad tuo ÈàU>^^{a^ 
Tràte.p»fperitàicrbataAveffi ». . 
Miferaoriionfardii . • • -, , r/ 
Io t'ho qualche pieti 3 mà atc più fafU) ,^ 

A medadapiùteoia. i ... . , 

Un facile perdono « 

Vattene : al tua«k:fiii»to ti abbandonò. 
SjU' Addio, AHgufta; add4o,Sppfo.Ahl<ni pcc- 

Se ancor mijtSà dal labro il dolce uotne, 
i^ome » che «ai utia mi «Iciri dal core . • 
Quefìa è l'ultima volta "5... 
Che il poflb dir . Vado al mio <kiro efic'io; 
Là farò voti al Cielo " : 

Per l'Impero di Roma , ' 

Per Giulia AHgufta>«fer4*Aogoft© Figlio. 
Ti lafcioso Caro» Dammi 14» foi ^«ardo; 

Un guardo ibto*Piài»o cwittftta * . 
Màtù mì^ardi coii le pupille . 
.i B 6. Tutte 



biyiiizeo by Googi 



%Ì ATTO 

Tutte bagiiate d'aratre ftiiiel f 
Ah quefto pUnco mi /pez^ il core : 
Queftoél dolore i ..... . 

Che mi tormenta . . . 

Tilafcio&c. . . ' . 
SCENA III. 



t^lejjandrt , e Giulia . 

»Alef* "Kli Adre , pietà . 
GìhL.ìSK Con feparartifo Figlio» 

Dal fianco di Codei, t'^ifo pietade . ■ « 
vf/r/. Iiichepeccòlaiiriièraiimocenee? 
QiuU La giudichi col tuo, eoa co'l mio core 
^lef. L'amai per tuo comatiéor;. > • 
QiuL Ora é comando mio, che più non rami . 
^/ef. Temi dunque il mio amor ? 
^j»/. Temororgoglio-». 
. Che i« Saluftia difcerno . ' ■ • ' 
. ]^tpl&ilgradomioiipuà;9miiii>figli<i^«^ 

■Vada, vada in efiglio . 
\/f/e/.MadfesOgnort!afBerÒ2»oppo di deggio. 
Giftl» £>oyca moko aiaMadce aachc NerotKi 

Pur di Materno iaogue * ' 

. ■ Spruzzò il Trowadc' Cefati . ' 

Son* io forfè qucU' Empio ? . • : . . 
.0iuU Tu queM'Empio nonfei ; - • - 
Ma di Poppeal: amor temo ia Colei 
Non più ; giufta è la legge , . ' ' 

Yada§alttSiaJfttoda> 

. ^ Il 
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SvECDNDO. ^57 
lì Senato I':ipprova : Io lo coniando . 

o^llef. Nulla .potrà luVAuguftò ? 

GiuL Potrebbe . . • . ma . . . 

%dlef. Sepoflb, .x^s^^^^ 
Mi valerò del mio poter . 

Qìul. Su via : f^O : 0\' " ' ] 

Si ritratti il ripudio, e la fentenza • ' 
• Torni la Spofa, e vadaoi i-Rc^iJttìvt » 
In efigliola Madre . -c«- • * 

Sarai contento? i ' '>5:«t:o^l " ^ 
^/e^'. Oh che implacabir alma ! ) ' > 

I miei prieghi^il mio duolo, i miei fofpin . . . 
Gìul. Non giovano ^./.^ y cì;;ì:3 fc] ; . ^ <• 
^lef* llmiofangiic . » .tilolob c« i » 

* Giovi dunque a placarti . Io corro al lido ; 
E colà, fciolto appena , 

II funefto Naviglio , 'xr^^iiia i / ^. 
Che rapirà di me la miglior parte , • - 
O quello ferro immergerò nel feno , • 

O tri Tonde frementi • 
Mi fcaglierò pur' io ; v^*>^^ : 
E in onta del mio fato 
Finirò difperato il dolor mio T 
Ciul. Fermati . . . afcolta .... oh Dio ! 
Mtf. . . Non afcol to che un barbaro fdegnpj 

Non diicerno che un riero rigor . 
ih r \ .jOdio il giorno, la N^ita^ecl il Regno; 
.^K? Amo iolo il mio cieco furor . 

JMon afcolto &c. ^^^^ 



< « « •* 
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S C UN A IV. 
Giulia • 



FErma , Crudel . Son vinca • : 
Figlio » AJfiflkndro , Cefare ? Ove Tei ? 
Tonii Saludia i comi . 
La tua Dii etta , e fia . .. . Che £ò? che patio ? 
Qtial debolezza è quefta^ 
Qual di fortore ? IO rivocar TengUo 
Dell'odiata RiMle? 

Mà fe poi tratto il Figlio , 
Dai fuo dolore • . • . £h I pfctiiiu di ìM-ogiie 
♦ Mai oqn gui4a a morit . Parca la Rea 
Quando il Sol parcicàt^ NÀf^piéfto^ior&o 
Dall'ire mie fi perda - . ' ' i 
L'aureo manfo deponga : 
Ed in gi;a^oiervil Roma la vegga , - ' 
. Ove Àugufta impeti , ftarfeneancéUa v 
Avvilita Beltà non è piiìi^Ua.* 



f « 



Jf^* \ U^ufta^ oaoc -«ìd Tcbro, amor di 

XjL (Roma 

Gìul, Duce non. rei <i^po^ In Roma forfè 

Ti richiama la FigJia ? 
MéT* Non è più Figlia mia,chi a ce fu ingrata* 

Kirpettar la S^petba i^i ce dovea 
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SECONDO. 
La Tua Benet^rcr ice , e U Aia Augufta: 
La man , che la puniCc , è troppo giufta , 

Giui, O degno Geaitor. di miglior Figlia }, 

Ci, Cauto l'ire ttafcoiide . ) ■. j , • • 

Mar. Più noo sà d'efler Padre> 

Chi sà d'eOferlVaiTàlló . A prd 4^AMgi|{ló« 
£ di Giulia > edi Sbotaok '\. ^ . •> 

Sparfì , come ben hi » Aidore » e ùagoift • 

Cittì» Roma , Giulia , ed Aoguilo ^ ■ 
Amano in Maraiano 

Ladifefa miglior di quell'Inapero « 
Mar. Contro (Parti nemici 

Andrò Duce, e Guerriero , 
Pur che Gioita il couièiKa »v 
E di Cefare al voto aggiunga ilfua» 
Ci' Me pur Ceiarc ele4e ' . . 

JDuce de'fuoi Cuftodi . ■ .> ■ 
lì grado io non aoceitò , ^ ". 
Sed' Augufta il voler ucm vi ccNicorre . 
Giul. Ambo mi liete amid ambo confermo 
Nel meritaco- onore , ^rc • 

Lodando il voftro oÀèqulo,e il voftro amo- 
.* . .^on hòùvpccco^ un'alma ingrata^ 

Sòpunire-, e so premiar . ' 
Vaono«aiti ael nùo core 
s :r La clemenza , edil rigore i 
■ : 5on cemHCa , e fodo amaca j 
a ' . ' . £ $0 rarte di regnar . 

' . • * \ , . * 

• " . t . • • , ; „ 

SCE- 
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^ ATTO' 

se E N A V 1, . 
Idof^ìi^o i Claudio. > 9 poi^Uvnd in difparìs. . 

C/. V/ L'arte ammirai . 

*Aìh. Quii'iafedfill) *. . . . 
Mtff. Permeglio .• . 

Tradir quell'alma ituqua ».. . 

Tradii me fleffo , e condànnaMa Figlia . 
*Alb, Vò forpreoderloJbliO.^L . ■ . . 
CU Su'llabro a; Marziano - 

Giulia trovò^'£roe , mi nou il Padre. 
Mar, Claudio , mi fci fedele ? . 
C/. Kichkiìa che mi offende . . . 
MciT, Tutto dunque ioti fvelo. 
•Aìh* Io tutto aicpltOk ) . . . / gfa 
Mar, Su'l tramontar del gtorao eptro la Uèg- 
, . Fotte i(uoÌo4'ÀnfMiti ' - •' » 

Per via fccreta introdunQ . pi Giulia 
\ Occuperò i«SC9im(e« 

V Tù, cui commeifa è U ciiHòdia interna « 
Co' tuoi mi afiìfti • . 

CU Ógni tuo cenno » «o Duce , 
Ubbidiente efeguiré . Mi unifce 
Teco Iunga^ami{lade.> e lungo affètto • 
Dal favor di Saluftia ottenni il grado > 

£d a ^aluAà 44£ggÌQ • 

Con Ja fupcrba Augufta , 

Donna odiofa al Popolo > e al Senato » 

Hoput* io qualche idegiiQ.. 
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SECONDO'* 41' 
otlh» Trame fune(le J ) * * . * . 

Ci. H foi fe . • ' ' 

La procerva morr-àyfcnzachc n'aobia 
Il tao braccio l'onore r »• ' 
Mar* 'Qom& ? \ - 1 ' :> i • 
C/. Sappia che Ci'nna , bv"^ ' 

Il pFimkr^ Militi ~ v 
' * Do, h la^QÙi iUàl, da me già vinto , 

Le porgerà ne' prtaiiiorA ìMoico i 
ì4ar,De la tua fe^dq or più che mai ini «ccerco. 
Pur che l'Iniqua cada , > 
N^abbia chl|}uotèii nierta > 
O'-i veleno di Ciniia , o ia mia fpada . 
, ' Voglio vendóca di queli'Alieu : 

.1 Voglio che pd& :7 ?. 
Bencbé Sa glorU ne rgridi il cor • 
Ove fì.ctacu4'Ia)peri » c Regi^ » 
Son vanì impegni • 
. i. . - li ^ Infigge di' fingile IcggCié'iloiQr^ 

-r t- . / T' £l ;1 vVb^ÌQ&<h ioni i 62 • V 

JE. N A.. yXX.... ...juY 

« • . 

*Alh.f^ Laiidio,miriconofci? • 
CI. VJl. Obc^ionpoctonià 1)^ .. ■' 
%/ilb. Son quella, o pur di. nuova * " ■. 
Ti icorda(U L'idee ddóibr^ÌE^ •* 

CL LafciaiTii in pac^, AIl?ina«; - i . V 

*Alh. Il nik> eradicò amori)io»]Qt«o(iiènteV 
CL Fuor di cempo^ ci guida - t: . : ^ 
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41 ATT O 

*Alb* Voglioche tu rifolwa, anima infida . 
CL Rifolvo che d'amore 

.* . Tu non mi parli più , 

Ch'io mn ('afcolcetò* 

Sei bella , 

' Sei queiUj,.- f. ? 
Che un giorno m'invaghi : . 
Mft «he ti,piii^£(r , 

Se poi fvaru ' . - 

Che 'I core • . 



# A 4» 



SC£i)lA Vili. 



4 *• 



Viu^l>Dr»I)islialr: • (detta. 
Sò i tuoi di&gtM>hó io man la mia vea- 
Sei perduto fé parlo : e parlar deggio 
Vilipefa daxe.» da te iéhernka:. 
Perfido , la tua vita 

Mi pagherà «. . . Mà ^vaLccofeo, qual gloria 

Sarà la mia » fe la congiura io fvelo 
Airorgogliofa Àu^lta ? - ' - 

Io di Saluilia il Padre efporre aniQtfe ? 
Io di Claud^io mio Spofo » . ^ 
Chcièdfi mi giuro, che lòrfe uu gicurop 

Tornerebbe ad amarmi-» '; 
Io procacat lo fcetiapio ? 

Nò : con miglior qonfigliQ 

A Sa- 



4 > t 



uiyiuz.cu by Google 



S&CONDQ. 41 
A Saluftia (ì fcoprail tradiuKAto • ' . 
Ella n*avrà concento y • ^ 

Ed io vantaggio . A mio difpeuoj oh Dìo > 
Amo ringannatore , 
Tal fihe,iÌB ijveoa il/uO} fveno il mio core ; 
S'egli coree a perir, perifco anch'io. 
. iVocrei che, & pot«fle 
, . \ Amare » c non amar ; 
. Xafeiacf • c oon iaiciac 
.Vago fembiancf . 
Amarlo (c è fedele ; 
X^iado Ce è audele > 
\- £.8iamaìplopoi.> ' ^ . / 
iiccocaa amante j> n^- 

$ C È N A I?C.- 
Sala apparecchiata per Cpnvicp • • 

idufiiain abtto f irvile , co» feguito ddMkufi ri, _ 
$bis knòmktifcono la Mdrifa • 

* * 

SErvi : a la ricca Menfa in va(i d'oro 
Recate i cibi ckt»;* 
Coronatele tazzt ) e ardete intorno- -' 
Odofofi profumi . «' i ^ 

Eccomi a voi compagna , owe poc'anzi* 
Sedei Sovrana : e pur lo^Érompacf» 
Non perché i mali miei • 
Smpioa io pii^non §éata'i - > 
>U perchè la.^eronxa • ' - 

. . . i. Di 
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ATTO 



Di rivedere il dolce mio Signore 
l&ende foave airaltna il fuo dolore • 
ha. Tortorella fida e collante , 
Benché lafciaca dal caro Atìiaàte» , 
Il caro Nido lalciac noti^ • ' 
"Perché mia voce piena d'amore 
Ogni qiomenco le dice al «oie^: 
: Il cuo Diletto ritornerà . 
la Tortorella &G. 



Sdì Ah ! qual poter v*é mai > che fia più force 

Di Giulia , e del fuo idegao ? 
A/à. Amore ^ e mòrte * Z ''. ^ : 
Sai, Qual morte ? quaTamoT ? 
Alb, QyèUo del Padre . " ' • -. : V 

Che tutto porrà in opra » i 

Perfalvare una Figlia. E tofco, e ferro .... i 
Sai, TofcQ,e ^ol Chejia ^ «eo» io pecco 
" Gflìda l'alma . Albina ? i 

Paria ; a chi iì prepara ; 

II ferro , e il tofco.'. A Qeiare ?. . . . ^ ■.. [ 
Mb, paquefta r..- 

Turba lervile allontanianci alquanto » 

Onde ninno ci afcolci. . >. . 

^d. O StelIcot^ei : • . . 

Ponno crefcere ancor gl'afifanni .miei ì ' 
$i ritirifHO in difparie.9 tnolirmiodi 



Kìb, 




furiar fra loro per qualche tempo \ 
poi AUtùta entra* 
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S C E N A XI- 

« 

Mejf andrò , Mar:(ian0 , e le Su dette in dif parte . 

* m 

A/e/'.'\ ìT OIco del giorno ancor ne refta, c 
^ IVI Spero placar la Madre . (ancora 
^Mar. E fe coftanre . 
Ncirira ella perfide , (Padre, 
Ti accheta col mio efempio . Anch'io fon 
E del voler di lei pur mi fò legge;*' 
Jlef. Oh foffe in me il tuo core ! 
Md forfè in raJ difartro ^ /^ -. w 

Abbiam tu più virtude , ed io piiì amore • 



1 . • t l - 



*&C E N A Xir. i'W- v.^-V 
;«..ijr- . • Giulia ,eì Sudettì 

C/«/.T r lem, o FigIio,a la menfa . T gravi af- 

V Stien Iiing?, e ilarità condifca i cibi • - , ^ 
Ale^. I miei laverà il pianto . J^-- . > 
CjìhI. Duce, con noi ri affidi . 
Mar. Tanta bontà col Padre > " 
Quando Tindcgna Fij;; ia in mi]le giiifc. 
Demeritò le grazie tue ? 



* * - 



GiuU Diftinguo 

11 Reo dairJnnocenre ^ : >^ 

Mar. Grande é la tua clemenza ! 
GiuL Mà SalufHa ritrofa 



Al miniftcro impofto ? Io non la veggo . 
«/, L'hai pronta umil tua Serva . 



Mcf. 
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46 T T O 

^lef, E quefto ancora 

Deggio roffrir? Deh ti rasitnenta, o Madre» 

Che Salu ftia fù Spofa. 
. Del Ce fare Latino . E corfic or vuoi , 

Che fra ciirba volgar negletta ancella «... 
Cini' Eh che non é più quella . ' ■ * ' 

. Cbetarì, Jl giuoco >e'lriib - . 

Scherzino a noi d'intorno , ! 
£ fi (difciolga in liete danze il piede • : 
ét^ief» FelHvi oggetti il dolor mio non vede. ' 
Siedim aila tosila Oinlia , *AUffa»dro > 
e Mar:i^iano : poi fiegue il ballo . 
Del più dolce fatórùo 
Eiopiecenu una tazza » onde dal feno ' •. , 
Certa fi fgombri incognita amarezza. 
Mar, Or punita vedrò la ma fierezza.) 
54/. Eccomi al gran ctmeitto.) Augufta, Augu" 
Guardati . Al primo forfo . (ita-J 
Ne la tazza fatai bevrai la morte . j 
Mif' Che fenco ! • ■ - '. ' i Tmti^ lgvMio> 
Mar. O Dei ! ' 
GiuL Sonqueftc 
Di Tebe , e di Tiefte » 
L'orride cene ? 
Sai E' di mortai veleno . 
Mifto il dolce liquor , che ci fi porge . 
Fanne barbara prova 
In chi di morte é reo. 
Aiiù porgilo 4 tue , che in que£ba guifa . 
Avrà pace il tuo cotie ; . ' . 

Sarà pago il tuo (degno , e il tuo rigore • ' 
Mar. O troppo incauta l iglia ! ) ' * 

A A:/. . 

I 
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SECONDO. 47 
A/r/. Madre, la tua fdlvezza 

Devi a tanca virtù . Placati ornai • ' 
Gìnl. Dal cafo atroce iftupidita io fono ! 
t A me tofco? a me morte ? Ah da qual mano 

Efcei! colpo crudele ? ... . . - 
i Tù , che fai vi i miei giorni , * * • ' 

Svelarai il Tradìtor • Da un' altra morte , 
' . Che '1 timor mi cagiona, or mi difendi : 
Sc'l Reo ne occulti , il benefizio offendi ^ 

» Sai. Or che Giulia falvai> fai vifi il Padre • 
GìuL Parla Saluftia , e attendi 

Dal mio grato dover ciò , che più brami • 
Sai. Ciò, che più bramo, é che nel cor feoolto 

Mi refti il grand' arcano ..^s' ri; ' 

Favellai non richiefta, ^ ^s.: y : : ' 

Or tacerò coffretta . * oir." . ' /,)^' 

E'I mio forte filenzio ; •» - * ••^^ ■ . 

Sarà giuftizia , e'I crederai vendetta . '^n- 
CiuL Non afpetcar 5 ch'io fcenda 
4 • .Dòpo '1 comando a la viltà de' prieglii . 

Mo to fperar potrai • ^: ; 

Se'l Traditbr mi fveli; 

Molto temer , fe forfcnnata il celi . 
Sai. Vane del pari , Augulha, 

Le lulinghc faranno , e le minacce . ' • 

Cini. Chi tace il Reo, laltrui delitto approva. 

. Sai. De la mia fedeltà chiara é la prova . 

Alef. Deh falvami la Madre, e parla, o Cara • 

Sai. Ciò che chiedi, ottenerti* Io già parlai- 

E giàlaMadre,oCaro,iotifalvai. 
Giul. O fileozio protervo ! 

Tutto per te fi fa mio rifchio . Io temo 

De- 
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De' miei più cari . Temo , . ' 
£Miniilri, eCuftodi, * 
£ Marziano, e quanto intorno io miro . 
■ Che più? nel mìo periglio 
H'è Cii0iou di fpavento ancora il Figlio • 
ìtjar, Lafciatcìni , o dell'alma 
j^cr<Miici «brezzi . E' c^mpo al Une , 
,Chc a Figlia si oftinaea 
Favelli il Padre • Guardat»i> e rav viCi 
,Chi ti parla > e a chi parli . 
Da me forfè col iangue t e eoo la Wca 
Ricevefli l'efempio 
• Di reici , di fòloma si^nonne ? 
^al' Anche il Padre a miei danni ! ) 
jtiar» Sù parla > e dall'i nfainia 
Purga il mio fangue,el!opor mio:che tardi? 



Parla iXe'l chiede im Padre : 
Mà prima di parlar, guardami ancora . 

Sol» : Padre i che dir pofs' ioi Sono iaaocence : 
E pur vuole empio fato , 
Che parlando , e caceodoio fembri tea.-. 
Ah finifca la morte il mìo marcire , 
S 'aicro non te&A a me, fe aiorire . 

CìuL Sì : morirai , Superba . A le mie Stanze 
Coiuiucecela > o Fidi • Ivi-dal petto 
A forza ti trarrò l'alma , 0 l'arcano . 
QueUo il pnoi htt queiloio fperi invano* 



Ti donò tancaiier^zza 
. La grandeua 

Dei mio zelo» e del mio amor^ 
. Non furarti or sì crudele » - 

S'io 



Nuova colpa di 




i dioiora • 
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E C O N D O . • 49 
S'io non èro si fedele . 
Non pocrefti ora infukarmi , 
S'io volevo vendicarmi 
DeU' ingittfto tuo rigor • 
• • ' Ti donò&'6. • 

* \ * * 

S C.*E N.A- XIII* • 

Gmliai^.KUffmidrii4 MatTiiiim^ t Claudio • 

fiiul, Hi 4i veleno armato ^ , 

V-/ La mia morte tcptò,potre|?be forfc 
Procurarla col ferro.* * ■ - > » 
Per Giulia é mal fieura^TcJre la Reggia , 
• Figlio, fe l'amar tuo non la-difendc- 
Alef, A cofto anjrhe del faogue , 
Che nMvsàfxerfevene, ' • 
Io la cuftodirò dal tradimento* ' ' ' ' - 
Claudio', a tempo giungefK . * 
La tua fede , il tuo zelo ^' 



. • « . » * 




più 

Non poteri affidar vita si-degna ; 
Mar, Augufta , anch' io fon teco • ' 
Non partirò fin che nóii veggip eaiato 
II Parricida. ' • . ^ 
.CL io noi confida , e fpera . ' • ' • • * . 
CiuL Tema in alma Real cjnantó fei fierìis» - 

Sehon curi il iiiio periglio , • 

Se non penfi à la mia Vita , 
• Chi la Madi:e ha già gradita 

C , Anche 
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Anche il Figh'o.traiiirà . 
E fe ftende al petto mio 

fua defira oa Traditore i 
Tra il mio core , ed il tua opre 
Qual diilanza troverà? 
SenoQ&c. 

S C E N A Xiv/ 

Akffkndro , Mat^iano , e CUuiUq . 

« ■ , * 

Alif. K H Claudio , ah Marziano : . (fti 
J\ Ecco aperta la fti:ada,ond*io racqui- 
; UamafiA Spo(i^> , 

Mar, Ecomc? * , . ' 

A/e/. Parli SalufUa , e{>lacheràl»^M«dre.s , 

Parli SaUiftia , e tornerà , qiial pria^ . .. 
. Sovra il Trono de-* CcÉwi.. . . 

^4r. Signore: ; . . 

Non parlerà. Saluftiaé più chefcoglio 

Dal Mar battuto , e più che rupe al veoto , 
Ci. Vidi fempre il fuo pecco _ 

Saldo io ogni fortuna , 

Coftaiite in ogni affetto . . , - . 

A/c/. Il mio tenero anwrc ■ . , 
Forfè trionferà del fuo bel core . . *, 

Ci. E' nota al Gcnitor l'alma oftinata . 
Mar* DcU'amor tuo non curerà T ingra ta . 
Ai^. Non acCTefcetcL 

Il mio tormento, 
^ Non mi togliete 

11 bel concento _ , 

i. ., • De 
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SECONDO* -51- 
De Ja /perauza , ' 

Anche cercando 
Di lafinganni . 
} , Anche Aerando . ' 

Di confolarmi 
111 iontanaiua , 
Peno a baftarizg ' , 



S .G.E N A XV. ' ■' 

Marchiano > « C/<««(fw ... 
Jfrfr. Ifùavverfaia forte 
V-< Nel primo colpp.. 
C/. E come : ' " ' 

• A Saluftia fu noto il yilo difcgno ^ ' 
Mar, AnucQ , io no i Ca^* 

. Non c però , ^Jje in petto % • 

lo ientailaaomioriodWiin fofpcttdl * 
Segua 11 reftodeJJ'opra i in pocer noftro • 
Abòiam Ciaiia , e la ReggiaV " . • 
Io verrò ad aflaJifk.. . " . 

CL Io da o^ni parte ^ • 
Le chiuderò Io fcanipoi e la difèfa 

i»f4f. Regga il deftin Ja òen guidata irópref*. 

Dorme m grembo a la Fortuna 

. . Nefi defta, fe'l Tonante . 
Qualche folgore fooa#ite 

;Pormc&c, ' • 
C a • ' SCE- 
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r • , •. . , 

I SCENA XVI. • . 

[ Claudhyé Albina, 

Ci. C Apeffi almen chi fveJa 

O Le iiifdici Alfe trame ! ) 
i Alb. Claudio ? gran curbaiueuto , 
Io ti leggo f»'i ciglio. : 
ci. Solo il vedere Albina ( volto. 





1 







Alb. Eh! con occhio sì avverfo 
Sò che tù non mi guardi . Al^, al fiue^ 
Non fon' io , come Augiifta , 
Donna odiofa al Popolo , e al Senato i 
Né col ferro m'tftfidii , o col veleno. 
CI, Qual favellar ! ) • . , : - . 
• AL Del mio infelice amore ' » 

A Claudio io pia non park)-* 
Al degniffimo amante * . 

De la Gloria 9 e di • HoHia , . > 
■ Al Nemico di GiuHa - • " ' . 
Opre grandi ramaiciiéo , eilluftri ìmprefe . 
Ah »pur troppo a Coftei tutto c pàlefc 
A/^. Mifero,fei tradico • ■ 
Ct\ Cieli 1 e da ohi ? . • V . 
A/^. Brainifaperlo? 

Ci, Albina : \ * ' ' 

' Deh fe pur m'ami ... , 

A/^, Or quel] 'ai«©r« invochi, 
Che tù tradirti ? £ quell'Albina or preghi , 
Che ti cohna d'oiter fofoin vederti ? 

Ci» I rimproveri tuoi fon giufti • o Beila/ • 
Mà dimmi4l Tradic^r . 

MA. 

I 
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Alb. Di Giulia al Trono 

Ei portava itoiifik: iflt^fltìtriitteniii . 

CI. Quanto ti dcggio ! • ' 

Alb. Or piài^ò » {stlfhlsdP. : 
ci- Ti prego . 

Àltao irorpetro «?r ■ h*. ^ 

Condùrrò l'infedeifejtj! 
C/* £d io i^ò che cada - -, 

SottQ i^.wiia v^icatrice fpaéiìà «v^'j • 
Al^, Ma pure in ravvifarlo ^ , ... -, ..^ / \( 

Guar4*fiè^/i«alto/oò" aon ti (oufonda . 
C/. In vece ddmiolabro^; - (da, 

Vò che atoftóttipo ì^braccio mio ràon- 
v4f/^. Vanne aUvAugufte Terme, 

£ frif ochì aioiheati ivi m'afpetta . 
CI. Ai tuo zelo doviò Uii^a vendetta . 
Alb. Non bafta. i 
CI. E che pretendi i ; . > f .; ( , ; / 
A/^»» II premio meritato if4 

Da la mia ideiti* 
fi. Mi credi ingrato?." \ .:■ ■ ' * 

lafciattfiiwndicar 

.i.v JCU^queir Infido; " ; 

E poi ti vogh'o aoiar * 
, • Quanto ti piace, 

Coilante , è fido : * * > 
• E al vago tuo femWante 
Seinpte mi volgerò ; 
Come Farfalla amante 
Alafuafocc: 

Lafciami &c. " 

C j • SCE-I 
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54- ATTO SECONDO. 

. S C B N A XVII. ' 



albina * 

Avido di vendetta» 
Incerto del fuo fato , 
£ timorofo del comineiToerrore 
Molto dice , e promette il Traditore . 
Ma per quanto Egli (ìa mendace « e fiocìo » 
Ua'anitno atterrito è mezzo vinto • 

Speranze 9 che 4ite ? 
» . :\ ' Si apprefla quel di * 

, In cui goderò?- 
' Voidicedisìs - • 
Mà fento , che il corC' - 

RifpondedinòV ■ 

Voi dite di nò; • 

Mà l'eiito v che amore 
Rifponde di sì» ' 
A chi • . 

■ 

:Crcderó?'. 
. : Spcf^iUiae &c. 



Fine deirJtto Secondo^ 

▼ 



: i 
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ATTO 

S C B N A P R I M A. 

Terme Imperiati* 




ditL^'^Oa queft'alma oftinau 

Soao e prieghj » e minacce armi 
*- ' " - (impotcnri. 

vtf /e/. A me lafcia il peiifìero. , . 

Di riportarne la vittòria » * 
GiuL Ecome? " 

^lef. Meco fola rimanga . ? - • 

^SaL Deh non partire , Augufta : * ' ^ 

O fà , ch'io pur ti fiegua 

Indi V ifa c<Knpagna sà Regio &moo • • 
Qual novella pietà? • 
•//fe/» Farò ben' io,- ' . . 

Che ui'apra la cagion del Tuo timore • - ■ 
Giul, £ fece allòr favellerai d'amore • 
^lef. A lei parlerà il Figlio , e non Io Spofo • 
gìmL Mio ibfpeeto geloK> 

Cedi a terrorfùù forte ») ^ . ' 

De la proterva Donna * ' 
Quello diali al lìlenzio iikima afl*alto • 
Mà fe a qiielto non cede , • • ' 

Tema tutto dall'ire ■ > 

Di 4m' Augura olcraggrata . 
• • • ' ^ C 4 ^ No» 
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fi$ ATTO 
. Non la difenderà l'amor del Figlio j 
Né il oiaggior de' Tuoi mali < 
Troveca nel ripudio , e neirefiglio . 

• ' So che dono ai voAro z&tto ' 
> . Un momento di diletto, 
i Con lafciarvj in Uberei • ' 
' ; Màfarà 

' Più terribile il mio fdegno , 
Se quel cor 0 moftra iadegno 
E di grazia, e di pietà . 
. Sòchp&c ^ . .. 

$ C E N A li. . / 



.^/e/. Q Aluftia ? . . . . 

.$4j,. AhmioAieirandro; 

Forz'é , ch'io feg4ia AugqHa,^ che'ti lafci • 

^Uf» Con un Tolo cup {accent» 

Puoi far me lieto , e te felice, e*l nieghi ? : 
SaU Di ce indegna farei , fe ci ubbjdim . < 
^lef. Dunque ^ poco amiiitno Spofo ? 
^4/. lóraooo . ... i, . ^ 

. Anche più 4i t»? A€/r4 i - /" 
Mà più del mio do ver noti poifo^aoiarlo • 

Stimi sì p9(;o,U.Xfo»P »WpP , 
Sai, No'lcuro, , - ' : . 

Se dee col^a^cnùuoa viltà. « 

Sì poco •■' ■ . ? 

xia mia pena ci move » .e .il mi» dolaci ^ 



4 • ' » , 



Sai» 
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Il 7^"^° '^""qne ti é Cam .-fT 



A/e/. Prega AieffS '^^^'^ • ''^'^ 

A/e/. Deh Tenti , o Cara ' ^""Z l" i^^S^ 

Crudce"f'j"~ ; ,^SÌon de' miei'. 

Y; . . t intendo • v ^» 



il dardo feritore,. 

SCENA ni.. 
^"^^f^J^ìa, e Albina, 

uucjcj eh io qui C'incontri. • 
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Idb, Oltre l'ufo iki loitìf t . t - r- \ 

' Fofchi veggig $ {urbaù r. 
,S4/. Porgimi uii fèrro . ' • . , ^ 
iKlb. Un ferro ? 

Nkghifi al tuo dolore . ■ - - . *. ' ' 
Sai, A ni^a difc/j» ^ v \ 

^ Porgilo , o dolce Amica . • ; • . 

Abbia di mia pfec^ . - , . ; . ■ 
Sai Scacdaogoitpiaatfù . • . ' 

Dólenf e si, non dif|>erata il chiegoio , 
Alb. Prendilo. (O Cicl,.«he fia? £ /i//a. 
^al. Ti avrp jucrcede 

. ^afi;4Ja*àaàmi(^ade,€ alatila fede^ 

; Oggi Ki mi4,irtoo«eiiza . 
Del Fato , - • , 
^ Dirpietato- -, 

L'ira "di farmerà . r 
Sarà 

. Femina imbelle 
A i Numi , ed a le Stelle * 
Efempio di clemeou > 

. Macftra di pietà , .• 
. Oggi &c, 

Ciaudh i e Alìnna • 
ftt pReflo le Regìe Terme 
A/^. Ben foUccito fofti } 



CI 



Liyitized by Google 



: ì y< TERZO./ ^5' 
C/. Ov'é l'Iniquo 3 , v 
Alb. Hai reco l'ire tu; ? * 
C/. L'ire , c la Spada , , • i<:^.^«f • ■ 

Sitibonda di fangueJ^'^^'' *-'^:'"-^''" ' ': 
hlb. Tremerai nel vederlo 
Ci. Abbia l'afpecto • ?f 

Di Megera , e d'AIerto , "''"^ '^*r 
Non vi farà per lui fcampo , o perdono . 
Ov'é ? ^ . ( rf/ tnano allafpaàa . 

A/6. L'hai già prefentc » c quello io fono • , 
C/. Tù quello fci? r v f- 
A/^r. Spietato: in quefto feno 
Cerchi, fe può,quel ferro il granci'a'rcano * 
Dell'atroce congiura : io lo nafcondo . ..■ 
Nel pecco mio . Che fai ? che tardi ? altrove 
Ne le Stanze d'Augufta ■ ' y^ 

Grave afFar ti richiama . 
Il Duce Marziano ivi ti atVéiitle T '^'^ 



Ivi i Cuftodi tuoi : Torà è vicina ^ 

, :. Che tardi più? Giulia dal tofcoillefa, ''^ 
■ ^ S ia v ictima del ferro . * . . 

Ci. E come , o Dei , ' - ■ 

Tutto è noto a Coftei I ) 
A/^* Diinini : ofife/a , e traditi 

Vendicarmi potea ? dove or farefti , 

Se il mio giufto furore 

Al tribunal de la feroce Augufta 
\ Accufùva il tuo fallo , 

Spergiuro Amante , e perfido Yaflallo ? 
CI. Qiul mmulco d'affetti 

Mi fi dcfta nel cor ! ) 
^ Alb. Mirarti cftiato 

. ^- : '^i C 6 Sotto 



60 ATTO > » 

Socco un* infaaie fcure- . : », » . 

• Non era gloria mia , né mio npg£q « ' ; : 
Ai mio ferro > al «do (degno 
La tua morceferbai^: cosi richiede , . 
li'olcraggtato amor mio » lafò a'eglecc^i^ ' 

Difènditi fe puoi . Voglio vendetta • , 
'CU Vendica pure, oScik ricotti tuoi J 
Io vita mi ferbafti , ... 

* Uccidiaii (e vuoi « ' »• < 

Nulla mi devi; . ' . " ^ 

£ ie mi devi ,iote Ji'a^lvo-. .Stringi » 
Stringi quel ferro o ilpetto.. , . . 
Ferirò bescii^ iaerine . .» 

Ci* Ferifci , lo noM difendo : < ; .. . 
A chi vita mi diè, morte non rendo 

^/^.Quefto dunque,o codard^iè il i^uovalore? 

Ci. Anzi quefto è il dolore, 
Che prova l'alma mia d'averti oif^ ; 

A/ir. Nò , nò : tu non m'inganni . • 

Conofco l'arci j fei troppo infido*- ' 
Difenditi, o ti ucddo . 
Ci, O Bella, ediròjancorà, amatd AU>ina^ 
La morte , che mi dai « QMf ^ igtaf^tca 
Mifiaplù dela>vitA»' 
Se tuo non viffi , ^meiio . 
Tuo morirò . Trafiggi ; eccoci il fono • 

Alb. Quella era la vendetta > . . 
Ch' io volea del tuo core , 
Morte non già» nià pentimento» e amore : 
Se mi torni ad amar , placcata 'ìf> ^>no • . 

Ci» infieme col perdono 

Rea- 
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Rendimi ancora i primi aiFetti tuòi . • 
A/^. Graffaci miai ni ba^U » 

Che più non t'odio, ejioa ci sfido ^ mortes 
Che poifi^iacceoda. v 
Dell'antica Tua fìaaiiiu il petto mio . , | . 
Clpen£u:ò. Tuciponfafti. Addio. 

Voglio dal tuo dolore^, 

.. |>rove dr<forte amore , 
■ £ poi rifolverò . 
^ A nuovo tradimento 

Fà invito, e dà fbtueato > 

Chi facile dà fede 

A m cor, che l'iagai^ip • - . 

• . Voglio 8(C, 

.SCENA V. 

QUa! Beltà » ^l«oAanza * ^ 
Lafcialli , o Claudio! e come 
. *Tù con lei si crudiéle , * - ' 
£IIa con te sì mite , e si fedele ! 
FI .^0.000 i^fijdi ! 
£ d'am or non c'accendi I AK feU 
. Difprc^ta tiiegiie , . • 

•" Tradita u perdona». . , . 
Vilipe^ ci brama i ' • • 
Rendici a tanta fede uma^chi c'aioa « 

Mi cerco in pecco il core , • 
' ;£ più no'l fento I . 

«iglio ideg^ofetco^ 



Fa- 
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Faftofctto 
<Di nuovo lo imph 

Di nuovo lo feri 
Uaroave4o!or6, 
Ua bei tortneaco * 

• . Mi cerco &c. . • 

« 

• SCENA VL 

Camera coii letto . 

• . ■ • . •• 

Giulia, 

Quanta iuvidiò I cuoi ripofi , 
Fortunata PaAorella ! 
' Di mortifero veleno 
Non fi tinge l'onda pura , 

Che ci appseiU ua Kurcellelto • 

Seificura 

£ oei Prato > e nel BoTchetto « *' 
: Òfedormia^ielfèreno» - ^ 

In aiijguiU > e uud<a Cella f 

• ' Quanto &c. • •• ■ • 
Chegiovaa me d'Armati 

Cuftodita mirar la. Regia Soglia , - - 
Se v'entrano a turbarmi oi^abfie » e terrori? 
Un* incognito affanno , 

Una foiauia fecrefiìa 
Ivii ftraaàa , e rpi-divora v - i 
Farmi yedni^'^intomoe tofiio , c ferrò : 

Trovo chiuiij^ogai li;a;(npa. 
- • . ' Mi 

t 
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Mi adiro : fn'i coacrido ; ^ 
Pavento : mi fò cor: oi*^ico : firetnp ; 
£ in ui\ fol Tradicor mille ne temo . 
Ma feiito !e pupille . * • 

Da grave Tonno oppreflG; . * 
Vegli a la mia difefa , 
Se alcuna in Ciel mi affifte amica Stella* 
Quanto invidio i cuoi ripofi , 

f^ottuna . • .(a Pa •'*.ièo .é rd . «la* 

Si addormenta t 

. .. . SCENA VII. 

* ■ 

i 

Salujiìa , e Gmlia • » 

Sol. Q OUecita quà tra(E U pie tremante i 

3 Né giunpo taii4a . O ^unù , 
' Efaudifteimiei voti. 

AugnAa ? • . • Iiì<:heto fon no 

Tiene immerfe le laci • Ah I come puoi', 

Rcgal Donna del Tebro , 

Pace goder col tradimento al fianca l 

Da quante fpade or'ora . • « • 
Voti di dentro.)iAorsi Giulia ; mora , mora . 
CiuU Che clamori fon queiii ! Ah icelerata 

Mac^ini controia mia vita ? . . , 
. ' • " Lffvandofi t9n empit9 

■ 

. 3CE- 
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$ C E. N A V lìl. , 

ì^ar^ian» con Seguito , ^ le Sudette . . '. 

£iaf. A Tutti, . V : 

iV Ed a Ccfarc ifteflb 

\.Sà la port4 9 €<m U fj^ada m mano « 
Sidifietlringtcflb^. • 
Ah perfida, trionfo. 
Mot, Giulia,pfic te qua vepnwl mpo è quefto 
■ Di vendetta , e di morte £ che ^ peiuavt 
Che ftupido io poteffi 
I miei torti fofFrir ? Tal* è il mio fanguc , 
-•Che fe all'onor del rroQO 
Th i;inalza{|i , ei n'era degno , e appena 
>fera lontano un grado. Or che rafcefe * 
Non è più in tuO;p.oti^r , fai; che oc c^a 
Senza gravi risine . . - 

Cinta una voi ta la {Ual Corona , 
Rènde facra la fronte , oy*el^fpleocie'« 

Augufta la Figlia 
Al par dite , da che ne ottenne il fregio» 
lEguate a u ^grado , a ne la forte 
Saluftia abbia refiglio, c tù la morte . 
- ^;«/. Venga q»elU*€ m'incontri 
. Piùdi qud , che tu peofi , ardiu e forte . . 

La paventai, no%niego , 
. Pxja di vederla ^ Or chela miro in volto 

A' iniquo Genitor dindegna Figlia , 
. Ella in me npn rifvegl ta «Uro dolore , 
Che quel d'aver sì tardi i 
Kinveauto , e icoperto il Traditore. 

' • fui cieca in cercarlo 

" » Fuor 
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Fuor del tuo fangiieje fuor dice: fol quefca 
i f la mia colpa , e quella •' ' > ' 

' ' Fà la mia pena , ed arma, il tuo delitto ? 
jvCompifcilo : ma fappi , \ • f' )M.' ' 
^ Che una Madre fvenata a le vendette <• 
Chiamerà un Figlio Augufto . E (è tù penfi 
Render con la mia morte %*h']:t!- 
A Saluftia Io Spofo , ed il coman Jd' ; • 
Superbia , e fel Ionia mal ti configlia • 
Per Cefare qui giuro 

Morte a te,morte a* cuoi,morte a la Figlia » 
Mar. MarzIanOjSaluftia, e Roma, e'i Mondo 
: Tutto, tutto perifca; ' '''n.-nì-:/, 
Mà Giulia ci precorra, Ombjranou .vilp . 
Né più (ì tardi . Amici ; ~ y U t " 

A me l'onor del primo colpo.** 4 " 

Sai. Ah Padre: . . .. .^ v 

Chi più offefa di me ? Chi più oltraggiata ? 
Stanca di tante ingiurie 
£' la niia foffereuza . Anche a me un ferro' , 
Perché teco compagna io venga all'opr* . 
, Mar. A baflanza irritaci , 

Figlia , lo /degno mio , qtiando falvafli • - • 
L'£mpia dal tofco . V ..^v 
Sai. Sì : volli falvarla , (-'t ?>i v t 
Per aver parte anch' io ne la vendetta ; 
; A me J'offefe mie punir fi aipetcft . 

Ciul. Tanto fi tarda a dar la morte a un fole»? 
Sai. Porgimi un brando, o Genitof.te'i chiede 
L'ira inficme , e l'amor. ; * .t. 
Marciano dà la fpada a Saluflìa , e ve 
, prende un'altra di mano alU Guardie . 

r ^ì , Mar» 

■ 
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66 ATTO 
Mar. . Prendici il mio » 

O magnanima Figlia . A me uon manca 
Di che armare il mie -br4Mcla • - * - 
Sai Or tu vedrai {a Giuiìd , 

Qual fia Salu Aia i •qoella * > 
• Condannata al ripudio » 
Kiferbaca aireHglio : - 

Quella già Imperaccice , e poLvil Serva , 
Defifa , mioacciaca « ' 

A la meoià» all'aipctca 
' Di Róma tutta : ora vedrai qual fia. 
^iuL Qg^ ièmpre fu , Tempre nemica mia • 
Mar, Mori, o Donna /iiperba: io più uon veg- 
•KiparoaÌ4iiade(Ua< ì: - (gio 

Sai, Ben'il vegg* io 

|>adre: al feno d-AuguiU ifcudo il mio . 

Si volta improvi/atuoKe con la /pada 
'ir....' bei^oi Marciai» in óéo di voler di- 
fendere Giuli a* ; • 
Jtiat. Figlia , che fai ? • 
£4/,. Ctòiche Virtù m'impone • 
. Mar, QaeìCcao, che difendi» 
. iiolled'odioper ce* . ' . • 
Sai. Mà tjaellàrteflb • ^ 
Diede vita al mio^oib • 
Mar, Lo Spofo ella ti coglie • , 
Sol. EìimMii^àsi^', i ' ' * 
^4r, Bcon effa ti priva < ì 

£ di Pacrià ) e d'Impero i •■ y V 
.Sai, Mi £Kcia anche morir < tutte ì-o&é^ 

Non i^ua^iafio il prezzo- • 
- Del iùo goa dono « . . . / 



TERZO. 67 
GiuL lo fon di Mol) ' 

^4/. Le ferite , e la morte -s- * »*'-* 

♦f^aflerannoal mio cor prima cbe^ Cii^, 
Mar. Ah Figlia , ingrata Figliai ■ ' ' ' 
Sù , via : icaglia quei^rrò à' i » > ^ ^ 
Ed immergilo ancor nel petto mio , ' 
Sol» Qud d'Augudi'difyBdo ^ 

E non minaccio il tuo . ' 
Mar. Mà che-I d'4iicktTip(^^ ^£C^viH. 

Sarà Fanciulla it^c • - 

• n Al taib Waccio gu erriero ? I7n colpo folo 

lì mal fidato acciap mi get*i al piede . 
Fa c adare l a f pada di mano 4 Sdli/fiia 
e poi verf»<ì§HÌht 
E tu mori , o Supc-rba . ^ : f ' 
Sai. A uguila 9 preodH > ^ •'>* i ii^ i 
E con la mia ia vita tua difendi . 

\j Sitava mo (lilo dalfcn$» 

Mar. Oh Dei I ) 

OiuL Perfido , indietro . " ' 
Odio d'cfler crudel : ma fc GO%CtA - 

Viffarò da quel cicto ' • : ■ • • 

• Fpror , che qua ti trafle ; • • • • 
Ti ucciderò sù gl^occM 

la Figlia , e poi me ftefla i 
Mar. ^rma , . . pria nel mio fcno .... . 
Ciiil. Scoftati Traditore . 0 qui la fvotìo . 

Ho m pugiid'c la vendetta , e la difefa. 
Alar. Quella, e quefta or mi manca . 

Che ritolvcrnoiiSÒ.JFcf marmi diifchio. 

Kit*- 
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69 .ATTO 
> Ricìramii è vilude « . 

Augufta .... 
CiitU Al primo pafl» ' * " 

T.iì,più Padre non fei . Già vibro il t-'oIpfl^.« 
Mar, O pérduce fperanze I O ìn^tufti^iifpij 

O /configliata. Figiift*, • v t5> 

Da tè fteàa cradicft 2 • . n ? . 

. Toglievi a te ogni b^^j^v 4,' , V- 
Aincpace , vendetta, onore , e vita . < 
^ Non é d^gs^iU perdona . - . . 
* Sfortunata fellonia . 

Onefqeada, .a 

C^a^Q fallo lumiuo/o i 
O^attendj» 
Pena infamie, einoccc ria* 
/'L ninfee ?'flcc, . 

. SCJENA IX. 
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k Ugufta, or ch!a mici voti artife il Cie- 
J\ è che falvaii veggio > al miodfij^ijno 
lituo voler dia legger ,4:.: 
Vuoi tu , eh* efule io vada? , . . '. 
Me le Lilùcbe ^yx^fèft^j * 1 . . e :^rrn •< y , 
Nude forefte , ed alfetate arene , • - , . 
yuiti, died^LiBÌe cacecÌ9%ft U«a^j|i>^^ 
Prefcrivik) : io l'attendo < ^^"h^ • • 
.yu9Ì(^twiQÌliu:oPad»9 : ; t y •> r J 
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TERZO. 

Punir la colpa ? In quelle ve ^ :'^'fì«^ 
Vifcere ne ricerca il fangue , li co.h ^ ' / ' 

/ Il miniftro , e Taucore * - 

• Alza quel ferro ; ed egli , 
Che Strumeno per ce fu di falvezza"" 
Per me Io fia di pena • - * ^ 

G/ v/. Il cor fi fpezza . ) 

Non pili j che al fine il latte ? , ^ . 
Io non fucchiai da fiera Tigre Trcana , ! 
Né mi cingono il petto afpri macigni. ^ 
Che fe con quell* acciaro ; 
Poe' anzi minacciai sii la tua vita ; 
In qiieiratto crudel con man tremante 
Detellavo riniqua 
Ncceffita del colpo : ' • 

E innamorata allor di tua Virtute 
A tal prezzo temei la mia fallire • 

Sai. Magnanima pietà ! ^^f.. 

Giul. Vanne 5 odi morte " . ^ 

Barbaro ordigno, a terra : à , 

E tu 5 vinte già Tire , ; ^'"^^ 
Diffipati i timori, o mia Diletta, ^ 
Vieni fra lè mie braccia ; s < <^ f eia. . 
Vieni al ien, vieni al cori vieni, e mi abbrac- 

Sai. Oben fofFerti affanni , ^ ... 

! Se mi rendono al fin .fié . ^^^r^^* 

GìhL Tutto il mio amore , • ^ • ' ì Ut> 
Tutti i contenti tuoi • Più non fi parli 
Di ripudio , o di efiglio : ^ 
A ì trionfi , a le gioje, al Trono, al Figlio. 
Brami altro? -^ms-.^-^ 

Sai- O me felice! 
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E godi , che ti fervano 
Di Zeffi retti j^Iacidi 
L'aure de' miei fofpir « 
. : • Sparfa&c. 



SCENA XL 



. . Salone Imperiale* ' ; 

Segue Sinfonìa con Trombe . Trecedonot - 
' Soldati , ^ Topoli Romani ; r : 
po/ vengono ^ . 

^lejj andrò , e Gwlia . 

•r •• » •.< ,.1 ( (il credo! 
A/cr/. CAI va, o Madre, t'abbraccio, e appen.t 
GìhI. Ò Mà Te Giulia perìa,dov'erail Hglio^ *• 
A/e/. Da lo fdegno rapito , e dall'amore , 

Io mi tradì volando al tuo periglio . > 

Mà che ? d'Armati , e d'armi 

Era chiufo ogni paflb , 

E non mi valfe autorità, né priego. 
G/«/. Così volle il deftìn , perche dell'opra 

Tutto porraflTe il vanto 
• La virtù di Saluftia . *4 
Pilef. O Generofa ! 

Chi , Ecco la mia dif efa , e la tua Spofa . 



SCE- 
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• ■ 

S C£.N A XII. . 

• • • 

h # • • 

'54/. T A tua SpofajO Signor • (S'inginoc- 
A/f/.JL Cbè&i? • : . icbia, 
rSUi» Proftrau 

Starà al tuo pie , finché del Padre ottenga 
' Al colpevole amor grazia se perdono • 
hlef» 11 Duce ov'é ? La Madre 

Tb mi : \» 1 GenicoK cidpao • 

3'^/. £ Gì (iliache riiponde? 
G/ii. ,li tnio potere " . ' ' 

Tutto è per te dovere • AfTal più grande 
« Del Ino fallo é il tuo merco • 
. ^lef. DÌ.S1 forte Campione 
. £'Iinpeioiioh liprivi*. 
ÌAur» Andróne! Campo ' < 
. • Miei benefici Augùfti : - 
£ per far che fia uguale 
A fa voftra bontà la mìa fortezza ; • 
Kamaieocando^a colpa» . 
Darò fprone a la fede, ^ " i • 
' E fu'I Tigri fconfitco- ' ] 
' Temeranno anche i Parti il mio Delitto . 
Sai, Orsi » che nulla manca al mio rìpofo. 
A/e/. Mifi vita • 

Anima mia . • 1 

Aief. Mio ben. 
^ 5;?^. Mio Spofo . 

Cii>. Più non nii turba ua-sì innocente amore. 

•' * - SC£- 

m 

é 
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SCENA ULTIMA.. 
I. • • • 

> 

A/^r. \ LfUftafpetto, oSignore , 

iV colpevole- io traggo r onde tiì 

A la mia confidenza . • * • tnoftri 

Che maggior deirimpero hai la clemenza , 
Alef. Claudio,tu pure infido? E tu, che implpri 

Grazia perlai 6oa4aato4Hrdtr^ehi Tei ? 
Sai' signor , miri al tuo piede ■ '' U 

Di Sulpicio U Figlia. In altro tempo . 

Afcolcerai le fue/orcune • Or bafti 

II faper , ch'é fuo pregio 

Lafalvezza d' Augufta • 

Ella mi rivelò le trame occtfite 
I Del vtleoo del fereo i oade ia iiercede 

Del fuo Amante il perdono ora tt chiede • 
AUf, Difponi a tuo piacer del fuo-ddltno • 
1 SaL Claudio , fia pena tua Tamare Albina • . 
CL Se Spofo mi gradifce, eccola delira» • 
Alb» Màfia Spofo&deie 

Chi fà Amante fpergiuto . 

I Ci» Eterna fede al tuo bel volto io giuro » 

^ Alef, Popolijor qui raccolti 

' Ad ammirar le glorie 

I Deirinvitta mia Spofa :' 

Apprendete da lei fenno, c coraggio 
Ne le profpere forti , e nelle avverie • 
Anzi apprendete , <ome 

f Amor pudico iu Alma ecceUa « e grande , 

D Ove 
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Ove i fiioi raggi foandc 
Magnanima Virtù , fri pochi iftantt 
In ajagnanìmi Eroi cangia grAmanti 
Tutth .• Kifuoni feftiva ' ' 

Del Tebro ogoi riva 
, CottiEco di gloria 
' : Con vatred'aoior.: . , 

Di luce^iù bella 
Annata ogrn Scelta ^ ^ 
Dal Cielo LatiiAO , 
. Bandifca il -dolor > 
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Arie, aiiuate dopo la Stampa. * 

lieW^tto Secondo pag. 50.- m vece deir»4rU., 

Noa accrefceice 2>ic^ 

Non accrefcets 
Il BÙo tormento i 
Non mi togliete 
Qiiel bel contento , 
Che U Tperanza 
Mi defta in kn • 
Peno a bailanza 
Anche penfando 
Al caro ogetto » 
Anche Ipcrando , 
Che nel mio peccQ 
Torni il fcren . 

Non SCC0 ^ 



'Hfll't4tto Secondo pag, 5|. invece deWMéi 

Lftfciaini veadicac ^c» 

Vendicato di quel coio 
Traditore > 
Ad amarti tornerò : 
RiTvegliacoia me Ta&tto , 
Ch'una volta ti portai ; 
Ti prometto che più mai 
In^del non ti farò . 

Veadicato&c. 
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'H^ll'Mto tfr^o pAg.%j. in vece dell'irla. 

Crudele &c. 

Crudel , io non t'intendo ! 
A i prieghi non rifpondi : 
Tacendo mi confondi i 
E vanti amor , e fé . ^ 
M*alletti ,cmi deridi ; 
Né sò 5 eh' io creda , o penfi • 
' ' E con sì varj fcnfi 
Dividi il cor da me. 
Crudel a^Ct 

( * 

4 

' ■ * "* \ 




